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Muuiero separato cciilcBÌnii 5 

Un numero arretrato centesimi ÌO 

niKUQ DKLLE ÌNSEUZIONÌ ' 

Inserzioni ili avvisi tanto nfficìaU clic privato in quarta l̂agina a centesimi 2t 
la Jinna o apn/io di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 !a linea. 
Non di tien eonttt uivnio dògli articoli anonimi^:e si rcspinyono le leiteiu noa 

I manoscritti am:he non pubblicati, non>i restituiscono. 
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• DISPACG! DELLA NOTTE 
{Agm^zic f'kfani) 

VIENNA, ÌX '— Le Delegazioni ò con­
vocala pel 20 apvikì a Pesi. 

BEULINO, la. — La Gommissiore mi-
liiari;' del Re)(;l)sl;.g discutendo Ij) Icggfe 
sull'esercito respinse a griinde m.iggio-
ronza il 1" ariicolo chiedente di fissare 
reCfettivo del piede di pace in h(^\M^ 
uomini. 

Respine pure la proposta dei depu­
tati del centro di fìisare la cifra di OSB 
mila u'imini. 
^ I deputati nozionali liberali, decisero 
fi'ini ilare il governo a dichiararsi se 
sia iimmissibilo di portare la cifra a 
3C0 mila lumini. 

Gli articoli 2 e 3 sono approvati. 
LONDRA, \X -= Gl.tdstoho dichiarò 

c\\e covuinuci'6 a divigere iWparlito li-
Bcmle in qui'?-ia sessione per quanto le 
forze glielo pcrmcltennno. 
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VaUonzinne dei circo')! poliiìci a Yer-
saìlles è divista in questi giorni fra il 
progetto di fusione dt-À due cenirì del­
l'Assemblea e l'imminente dimostnìzione 
che ] bonapartisti hanno prepurtitu per 
l'anniversaiio4^l,,P('tncipQ Imperiale. 

I iGgiU'misti sono quelli che lavorano 
\m auiviuiienle sott'acqua pei impedire 
la fusione sospirata dal gabinetto, poi­
ché qualoiv) n eiT(;uu;»sse, sarebbe sva 
iiita per essi ogni speranza di reali/xare 
irsogno dclfn monarchia di'Eiirìco V; 
né sanno perdonnre al ministro BrogUe 
di avergli abbiindonati nel mom- nto in 
CUI sì ̂ credevano presso alla meta. 

fciftófusione però e ussai difficile, poi­
ché iriconira ùvgVi ;5vvefs:jrJ anche noi 

y seguaci del sig. Thiers, il quale, non 
essendo riuscito ad ottenerla quando 
egli slesso era :Jla tosta del governo, 
vede'allonlLUjarsi ogtu' .̂ p̂crar.zaVli ritor. 
nWvi se il gabinetto Cs'ogUe Iìeca?.es ot­
tiene queiriippopgio ch'egli ha invano 
cercalo per sé. È un hiito che la fusione 
dei duo centri darebbe tal forza al mi­

nistero attuiilc, e di rimando al setten­
nato, da troncaro il filo a molte ambi­
zioni. 

I parliti avversi al bonapartismo cen-
snr;,jnoaspr;unenteil miaisiro d̂ .lla guer­
ra Du Barrali per aver accordato a gene­
rati, ufdziaii e anche a soldati il permea 
so di recarsi in Inghilterra. Si dice che 
le domande fossero numerosissime, ma 
che per la cbusoìa messa dal ministro 
ai richiedenti)'di" non potersi valere del 
permesso dal j[2 al 20 marzo, molti ab­
biano desistilo dal progetto, perchè rnan 
cava in. tal modo lo scopo del loro viag­
gio, quello di trovarsi a Chislehurst 
per il 10, anniversario del Trincipe 
imperiale. Siccome però la mezf'.a mi-
'sura del ministro ò abbastanza puerile, 
molti altri vi persisteranno e la dimo­
strazione acquisterà così una importanza 
maggiore di quella ohe allrimenti avrebbe 
avuta. 

Non abbiamo ancora notizie positive 
della crisi ministeriale a Pesti ma un 
dispaccio annunzia che l'imperaigre af­
fidò a Szlavy, pvesixlfìiile del gabinetto 
dimissionario, l'incarico di comporro il 
nuovo, che, a quanto dicesJ, sarebbe 

Ulo. Al'e corte : 0 Sevnuìo vìe^cc a dare 
un gran colpo ai Cfirlisli, e allora, colla 
repubblica o colla monarchia hniperata, 
la Spagna può spei'are un governo fon­
dato sulla iibcrlà; o i suoi tentativi a-
bortiscono come quelli di Moriones e 
predecessori, e in tal caso, anziché tor­
nare a Madrid, il duca della Torre pren­
derà la via dell' esilio. 

NOSTKA CORKLSPONBENZA 

un gabinetto di coalizione fra i membri 
più moderati del partito Deak, e la si­
nistri!'moderata. Si vuole in tal modo 
evitare il doppio scoglio di un,ministero 
Lonyiiy, inviso pagli scaudali anìmini 
stratiX-i» 0 fii tin ministero Senyey so-
Sjietto di clericiUismb. Pare che ai vo­
gliano conservare alcuni membri del 
precedente gabinetto, -e che Ghiczy a-

.yre.bbQjl portafoglio delle finanza'OTisza 
quello deli' iutcrno. 

Le condizioni •atmosferii'lie sono an­
cora il nemico più tenace contro le ìm-
picse guorre.̂ clvd delle truppe repubbli-. 
cane in I.sp̂ igna, e S'-rruno, non meno 
di'iltìorionos, ha sempre contro ài sé il 
cattivo tempo. A'Madrid sì confortano 
coldiie che quand'am-he Don .Carlos 
prendesse Bilbao, il deilnitivo successo 

'del pretendente non sarebbe assicurato; 
ma più del fritto della presa di Bilbao, 
se si verifica, è l-impotar/.a dei rcpub-
bljcanì di rompei'e le lineo di Don Carlos, 
quelia che aumenta l'auge del suo par-
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Boma^it marzo. 
Y) Gli onori della giornata sono toq-. 

cali ogrgi oU'on. Righi, Ìl quale liu fatto 
un discorso dòttissimo sulla quistione 
dei giurati. Egli ha criticato il progetto, 
in parte combattendo le "proposte del 
ministro ed associandosi a qtielle della 
Commissione, in parte; viceversa re­
spingendo le proposte di quest'littfma 
per accettare quella del ministro. L'e­
gregio deputato ha provato la neces 
sita di dichiarare la ìmpersnnaiità dei 
periti chiamati a gindica're la normalfià 
0 lo anornialilà deir intelligenza degli 
accusali e di fare in modo perciò, che 
essi non sappiano da quale delle due 
parli vengono chiimatì. 

É sicuro che questa discussione oc­
cuperà mcdti giorni e forse f̂ arà l'unico 
progetto di legge di qualche importanza 
che verrà discusso prima della proroga 
della Camera. Nonostante, per quanto 
vagliata e riv^ìgìiata, la Jcĝ ê pas-̂ crà, 
benché l'on. .Righi sia stato cslruna-
mente severo nel predire che la Ca 
mera approvando kilegge^ prepara al 
paese una nuova disiUusione.l 

Noierele che T on. Cantelli ha ?ccet-
lato la mozione prescnt;ita dall'on. Pls-
f-avini e da altri 50 deputati per miglio­
rare la sorte dei maestri elementari. 

La risoluj;ione dtdla Camera dì discu 
icre i provvedimenti (ìuanziari dopo Pa­
squa ha prodotto della fiacca e del ma­
lumore in Borsa. Questo ritardo scompi­
glia infatti molti piani e conduce in 
lur.go uno stato d'incertezza sul nostro 
avvenire fuiaLziario, che produce gravi 
dissesti. 

A questo è.da aggiungere il t;more che 

la convenzione pel risfiatio delle ferrovie 
meridionali e l'altra per Peserciziu delie 
ferrovie stesso non vengano presefitĵ to 
entro la presente sessione. In questa 
quistione delle ferrovie sono impegnati 
molti e moki interesai e sarebbe bene 
vederla risoluta al più presto. 

Àncora per qunnto si dice, nulla è ri­
soluto definitivamente circa alPeijeroizio 
de)ìe.s(iia,mdionali, Ndla nuova combi­
nazionê  so che entrerebbero capitali ita­
liani e francesi: d'iiaitano, il credito 
mobiliare o le meridionali; di stràtiiero 
la Banca di Parigi e un banchiere di 
là. Dietro ad es3i starebbe; a quanto,,, 
si dice, il griippò-Sterno dei Tabacchi. 

È" pervenuta al tuinistcro dei lavori 
pùbblici, una nuova offerta della Banca 
di Darmstadt, ma Ì*on. Spaventa ha 
trovato che le condizioni sono inaccet­
tabili. Col gruppo tedesco lo' traitaiive 
continuano, pevò con poca probabilità 

•di successo. 
Come sapete Tou. Manfrin è slato in­

caricalo di redigere la relazione sul 
progetto di legge,,per un aumctito di 
ŝpeaa per la costruzione di un ponte 
sul Brenta. Non ignorate che questo 
'aHinentòdì'spi^sa'provenne specialmente 
dall'essersfoambiaio il contratto primi-

Jìvtìmento,..si!pulato, credo sopza la ne-
.cessaria autpriiiiaziony. Da qui un aerio. 
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imbroglio; dacché gochi ignorano alla 
Camera che questo aumento dì spesa 
proviene, da ckusa cosi'iillegitiima. Mi 
si fa credere che Von. Maixfvhi, leale 
coràQÌ'sèOipre, sia riìioluto a non fiir mi- ' 
stero alia Càm.era di quista. particola 
rità. 

L ôiì. Breda, it quaie come sapete, era";' 
Slato eletto memhro della Commissione 
incaricifta di raddrizzare, potendo, le 
giìtub^ alla Uaisca itahvgevmanica, ha ri­
nunciato alla carica. Anche l'ou. D'Amico 
ba /alto lo stesso. 

Le Daipe Vieimesì sono partite sta-
m,t|!U.,'Per ÌN'apoiì. E^se vestono una uni-
Cû cptì ug.uaiis îu'ia. Sottana nera, tcaiar. 
vroujl avana* chiaro, appello nero con 
peniiaj 'e':'n-*)3ti'o avana, guanti avana. 
Prima di tornare a Vienna, faranno un 

•i 

nuovo giro per l'Italia ed ho udito che 
lièi recarsi a Venezia si fermerebbero 
un giorno anche a PadoViì. 

x-i _ ni i r-
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Il giorno 7 favoriti da un bellissimo 
tempo arrivarano in bigbilterra il duca 
e la ducliessa di Edimburgo fra i! tuono 
delle artiglierie ed il giubilo della po­
polazione di Gravesend. Quando la du­
chessa Ju sul molo la figlia del sindaco 
diOravesend le offiì un magnifico mazzo 
di iìori,e 120 giovani donne spargevano 
fiori mentre ìa coppia principesca attra­
versava, il molo, 

Tennyson, il poeta laureato, ha latto 
una poesia pnirocGasìone, consacrata al 
iìore imperiale, Alessandrowna, il fioro 
russo, la superbia d'un popolo, che fu 
data, in moglie al duca, dì Edimburgo 

.:da quello la cui volontà domina tanta 
parte di móndo, che fece gli schiavi 
uomini ^ ne ruppe i ceppi. 

Il nuovo Spea/i-èr:i::ieltìtto Brand compì 
la cerimonia da noi descritta alcuni gior­
ni fa, e giurò di mantenere i diritli'èd 
i privilègi deila Camera dei Comuni. 

* Prego umilmente' S. ÎL (disse egli 
colla tradizionale formula} che^.st.com-
.piaccia dì accordarci libertà di dir̂ cu5-: 
sione, libertà da cattura delle nofìtre 

r 

persone e di quello df̂ i noStn servi, e 
ci accordi accesso lìbero alla sua reale 

? persona innanzi a tutti, quante volte ìo 
: esigano le circostanze. Indire prego 
che sia accordato il significUo più fa-

''vbrevole alle nòstre deliberazióni. Per 
quanto mi concfriiè prego parimenti 
che alle mie azioni sia acc<irfetò il tni-i 
gliore signilicato, e che degli èÌTori e-

i;VcntulU sìa accaginnnio io,'e nonifO: 
'dèli Comuni di V. JM. « 
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UACCONTO 
Dì 

A.w^^ m ni 10 s .à e i ! A. K& fi» ìiiÈ 
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{PrQprkkl li'Meraria) 

fJario si serUia rnarteliare le tempia 
e sceppiare il cervello; senza parole 
iìncli'esso andava passfindo convulsiva-
n̂ eiUtì iltitzY.òikto sulla'fronte'grondimte 
fii sudore,/intanto il momento non si 
foceva dei'f m rasslcurririir Se )a, mar-
chesìna non avesse pOtufò'Vitì'bere quel 
lyihamemo prima che Jfl compagnia si 
nunis:-:e'i' E ciò non poléva tardare trop­
po piti, perchè i ricoverati più impa-
'-iienti conìincià\'aiÌQ:già;a Uìenar i go­
miti e fcrsi strada ad uscire, segno che 
la bufera rabboniva. Levò allora gli 
cechi sulla fiìnciulla, e PiKièrrogò; 

Come vi sentite? 
Ve lo potete'^'immaginare, molto' 

bene, rispose l'Elisa con un ir.esto sor-; 
riso. 

-- Dìo|,Diol sospirò Carlo, che sentì 
"U pcUo ii^p:ross:\rglisi dolorosarOehte. 
Poi, 'pèf'''Mòr del cielo,' marchesina,-
sogdunse, ora più che iriài è Irìste'là.' 
ironia. Voi mi disconoscete 1 

— Oihò, signor Carlo, veggo anzi 
chìariìmcnte, o vo' mano a mano per-
faiadermi che voi non potete torcere il 
vostro cuore da tptel Iato che a lui" 
non garba. Egli e una macchina pre­
potente il cuore; dovrei già sapermelo 
a mie spese. 

A queste parole, il g-iovane s'ebbe la 
vista d'un subilo adombrata, in mezzo 
'al suo grande amore ogli sentì qualche 
cosa dì stizzito dinanzi ai pungenti sar , 
casmi della fanciulla, e deciso a farla 
finita, proruppe; 

r- È appunto come voi dite, Elisa, e 
tanto prepotente ch'io non vi resisto 
più. Ve la dirò quella parola divina e 

fatale ad un tempo, ma.sappiatelo" che 
io'tremo nel prontmciarltij coa.e s'ella' 
fessela mia e la vostra cbnd;inna. lOi 
vi amo con tutta la fpcza deila mia pò 
vera vita, che da questo incraento vi' 
si saoriiica, Volesse Iddio che il mio 
ŝacrifizio francasse il vostfg. Ma sento, 

'pùF'troppo'olio eo^i rWn'ivvetrh, oli 
noi saremo emrnnibi infelic:! 

Di queste parole, una soia n^avea 
udita 1'Elisa, ima sola avéà occupata 
•'tutta ranirìia sua, dissipali tuttti i suoi 
'struggivncKd. lo vi ambi Non sì rciC-
chiudeva qui per lei l'universo*? 

Sollevò con un molo divino del collo 
la fronte radiante qualche cosa di" si' 
mile alla luce, comt: volesse ringraziare 
"Dìo e Carlo. 

Carlo suttO:i!:'fap'cÌno dello sue stesse 
parole, bi'ciava fcbbrUmcnte la mano 
che la fanciulla gli abbandonava. 

La pi '̂ggìa non iscroseìava più ; il 
sereno veniva più e più allargandosi, 
e gran p'orte della gente usciva dalla 
chiesa. 

r-Lih & 
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S(.;rivono al Times dalla Calfornia: 
La legislatura che siede a Sacramento 

devu tvuttare l'uboUiùone della pena dì 
morto. È difficile che la accolga perchè 
V assassinio rende malsicura ogni cosa 
e la legislatura pose anche dì recente 
una taglia dì 15,t)0O dollari per la cat­
tura d' un capo-brigunlc c>;.rto Vasquez. 

lì Chruuiclv pubblicò giorni sono no 
articolo insultante contro il Saiiy che lo 
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—''jĵ '-"cessato il temporale! chieŝ év'Ia 
Elisa destandosi daf ÉÙO sogno. 

— Quello del cielo si, marchesitia, 
così .ora. vio.n incomìnci ìl nostro. 

La fanciulla tacque, e sorrètta da Car­
lo, .si mòsso dietro Ponda che usciva. 
Le stelle 'liìgenVriTàvono il cielo, e il 
"'rag.î iò'pùpìssimo della luua brillava ri-
'fletlotìdósi in mille g'nise sulle goccio 
"d'acqua che cópVivtino gli alberi e ,l%^_ 
•'èrbe. Fedéli'alìà" parola d* ovilmc del 
U!arcbese Alfonso, si frammisero alla 
'Toìià'ridiv^'nuta festosa ancb' essa col 
tornar,.̂  della calma natura, e ripreso 

"'if viottolo s'avnar.'>ub alla strada car­
reggiabile. 

Poco dopa udiroro dietro di'foM la 
voce del barone di Stuovven che di­
ceva alla Tilde; 

— 'Più adagio, s-lgnora, la marchesa 
Corv'im sia ancora dietro di noi. 

Ciirlo--=ô r EHsa s'arrestarono per u 
nirsi ai due ospiti fidiuiz;iti. 

— lUì avuta paura, Elisa? le chiese 
la Tilde, come si furono vicine. 

1 

~ No, riprese ella, sento un ';|)o' di 
freddo, perchè ini'si gh\àcchfóno"'s\ìU© 
s[iaUe alcuni di" quéi faoiosì'̂ óccKJlòni,. 
che abbmimo leccati insieme.,, del Testo 
nulla, nulla. 

Si uiiirom' ìfìUinto in marò!ieS;t, U 
Pontalti ed Alfonso,, e qui escìamazìònì,-. 
=iidm;ibcìy;'cOngratuIazioni, che finivaa 
tutto nel contento d'essersi rìi"iveautl 

,:sanì e salvi."•Come''la comitiva ebbe 
(Kt'cata la strada sali ia fretta la ftiar-
(UìUc^'ft, che l'avveduto cocchière^ ayea , 
Ticoveratn sotto ìl la.rgo perticale 4'una 
pròssima caseìna, e via di bel trotto 
'alla villa. 

E il pòvero Tommaso'? Da servitore 
aììVÒrbÌ50'"hon "volle abbandonare le scio­
glie del suo -trionfo, ed accosciatosi sotto 

"̂ ìi vecchio char-à-hahc^sì ["ii'gìiò ih tutta 
piiCè/l'v\'cquà di seconda mano, finché a 

•'Dìo piacque. PÒscìa ricaricate sulla vet­
tura stoviglie, lingerìe ed avanzi d'ogni 
genere, arrivò un'òhì'd'opo a Colfosco. 

{Conlinm) 
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pagò delle stessa moneta. 1 tre proprie­
tari del Cìirrtniefi'. ricorsero ad un pro­
cesso somniiirio, si "recarono negli uf­
fizi df'l î iornaìe avversario, e mandarono 
RÌi'aria i tipi, le macchine, ecc. e colle 
rìvolH'IIo alla mano fecero prigionieri 
cinque combinatori. Un nfftzlnle di pò 
iJzia predente non se ne diede per in 
teso dei caso. 

Le tas'je sono gravissimo pnr questo 
Sgoverno, noli' Ohio i 2,fl6F),9f)0 abitanti 
pagano 23,2.18,978 d,olìari all'anno, cioè 
8 dollari 7a cenfs per capo, i HOO.OrìO 
alìilMUti dilla California ne pagano 
ICBOOOOO cioè a dire 20 dolliirì annui 
per ciascheduno. 

rri . 

_̂  

(Cunlinuaziona e fine] 
In fine, quando la Banca nazionale ba 

te sua casse pieno dì biglietti di altre 
Banclie, anch'essa è preoccupata da que*:̂  
sta stessa paura, i^nch'essa non può an­
dare al cambio con Uguale rapiditìi, im­
perocché è -trattenuta essa stessa da 
questo fantasma dcila sua forza, ed es­
sendo oniiìputente non ha neppure la 
potenza^ di realizzare ì titoli di credilo 
delle altre Banche. 

Himetiiatno le cose noUo stato nor-
male, diamo a Cesare quello che 6 di 
Ce.̂ are. 

Separiamo queste due carte, e, quan­
do tutti dovranno cambiare col biglietto 
consorziale, allora, o signori, non vi 
sarà privilegio, nò favore per gli uni, 
né Violenza per gli altri. Tutti sr.iraimo 
dirifinzi alla legge tenuti all'obbligo del 
cambio e, se non cambieranao, incor­
reranno in quelle dure sanzioni che 
Ministero' e Commissione hanno propo 
sie in modo conformo alla legge di 
Robert Peel del 1844. 

. Quf'Sto è il vantaggio politico, il quale 
sì traduqe anche in un grande vantaggio 
economico. (Benissimo I) 

Vi sono, 0 signori, degl'ingegni più 
audaci e degli uomini piv̂  incontentabili 
quali "credon 0 che si possa uscirò fa­

cilmente dal corso forzoso, ed io udirò 
con molto piacere foripularc i progetti, 
coi quali alcuni nostri on. colleghi si 
propongono di far cessare immediata­
mente questo stato di cose tanto irre­
golare. 

Ma, mentre io ascolterò con attenzione 
questi progetti e dichiaro sin d'ora che 
l'uomo il quale trovasse veramente la 
soluzione di questo problema non do­
vrebbe continuare a sedere su questi-
Banchi, ma dovrebbe andar a sedere 
sul Banco del Ministero, permettetemi 
che io vi dica a •priori le ragioni per 
cui dubito della efficacia pratica di 
queste scoperte. 

Io credo che il corso forzoso sia und' 
malattia organica, e le malattìe organi­
che richiedono una cura lenta. 

Io crédo che il corso forzoso suppon­
ga non solo il pagamento del debito 
dello Stalo che esso rappresenta, ma il 
ristabilin-iento del blancio del Governo 
e del bilancio della nazione. Senza met­
tere in, assolto questi due bilanci, si e 
sce dal cor;-o forzoso, ma ci si ritorna 
molto facilmente. Fu attributo ad un 
filosofo tedesco d'aver detto, che se e-
gli tenesEie chiusa nel suo pugno la ve. 
rità, non aprirebbe la mano. Ora, so io 
avessi la tristo sventura di portare la,, 
croce dell'onorevole min-iUro della fi-' 
nanz!, e tenessi chiusa nel mio pugno 
un'Obljligazione su Uothsehild per un 
miliardo in oro, avrei la provvida cru 
deità di non aprire la mano. Non apri­
rei !a mano, o sign'ori, perchè molto 
probabilmente quidi' uro non farebbe 
altro che un servizio di passaggio, e 
poi tornerebbe ad andarsene là donde 
sarL'bhe venuto. Quando noi facessimo 
una tal cosa, avremmo il danno e le 
beffe, e ei saremmo impoveriti di più 
alloniauaiulo grandemente la line del 
corso forzoso. Bisogna useiie in modo 
stabile e sicuro da questa calamità; ini' 
perocché, per inventare dei progetti, i 
quali peru)etlano d'uggire suì̂ ito dal cor­

so forzoso, ioj che sono d'ingegno molto 
modesto, ve ne darei non uno, ma dae 
e tre. Ma io, o signori, sento proprio 
tutta l'impotenza a scoprire questa in­
cognita di un progetto, il quale d'im 
propmm e in hrmMmo tempo ci faccia 
cessare dal corso forzQso coU'aflìdamento 
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idi non ritornarvi più, 
E sapete voi quale ne sarebbe il dan 

no? Il rianno sarebbe enorme. Ed è 
bene che questo popolo italiano, il quale 
soffre del corpo forzoso, sappia che per 
uscire da.quoate-soITerenze, bisogna a-
Vtre un programma completo, e non si 
pnòv.con una sola idea raggiungere ve 
ramente il fine. Quando il corso forzoso 
sta per terminare si lipelono in senso 
inverso gli stessi danni che hanno luo­
go quando esso incomincia. Al princì­
pio sono gli spasimi della emissione sO' 
verchia, alla [ine sono gli spasimi della 
soverchia contrazione. Io conoseo dei 
popoli che hanno fatto questa prova e 
che hanno spasimato prima per troppa 

'carta, e poi per poca caria. L'Austria, 
,Tiel:i4:8'''0, credeva di essere uscita fuori 
del pelago alla riva. Con un'operazione 
dì finanza e con una poliiica dolorosa 
ma necessaria dì restrizione, aveva ri 
dotto l'aggio all'uno per cento; ma poi 
venne la guerra e questa la ripiombò 
di nuovo nei mali del corso forzoso. 
L'Austria, avendo fede nel proprio av 
venire, ripigliò la politica di restrizione 
per uscire dal eorso forzoso nel lg02 
e si era fissato un programma razionale 
ed ingegnoso, per offerto del quale nel 
1800 si dovevano ripigliare i pagamenti 
delle banconote in argCìUo. 

Nel iStiKOO il mercato austriaco per 
la diminuzione dei bigiietti della Biuica 
nazionale ebbe di nuovo a soffrire i dô  
lori della contrazione, ma l'aggio era 
ridotto air uno per cento, quando venne 
Sad.:Wa.Questo popolo, che por due volte 
hatcotato di afferrare la terra promessa 
e non l'ha rajìgiunta, mi riproduce nella 
mente l'immagine^dcl naufn-go, il quale 
dopo UKilta fatica sia vicino ad afferrare 
la riva e poi dal fiotto tempestoso sia 
rìsospinto di nuovo nell'alto mare. (Be­
nissimo!) E certo sarebbe stato meglio 
ch'egli non avesse sperato per un SQIO 

• istante la salvezza 1 ' • 
Noi, signori, questa riva vogliamo 

toccarla^ ma toccarla in modo da non 
essere risospinti indietro, perchè se al­
tri popoli hanno il temperameuto più 
forte del nostro e possono soffrire quev 

,sti spasimi e queste convulsioni io dui-' 
bito che il, nostro temperamento naziô ^ 

.naie sia un po' più fiacco e che.a.pròve 

.di questa natura noi non sapremmo re­
sistere. 

Per non escìre adunque dal corso 
f9r?iQSo in modo stabile non c'è cho 
una yU .̂ quella di pareggiare il bilan-; 
ciò dello Stato, e di pareggiare coli'at­
tività economica il bilancio della nazione. 
E per fare questo ci vuole un ministro 
di grande ferocia. (Ilarità). • 

Feroce si, o signori, il quale come; 
1' t>norevole M nghetti ci ha promesso, 
non lasci che questa C.mera chiuda la 
ses-ìone, senza che gli abbia datr i' 50̂  
milioni che chiede e che tutti,'credo O' 
in un modo o nell'altro, imperocché si 
può differire nella qualità delle las.se, 
ma non nella entità della somma, siamo 
disposti a concedere. 

Allorquando questo ministero comin-' 
cìerà a scemare il disavanzo e stabilirà 
:in modo più perspicuo e nitido il hikm 
ciò delle spese, allora noi' ci avvieremo 
veramente verso il fine de! corso for 
zoso; imperorchè il eredito dello Stato 

.alimenta e migliora la opero ŝità eeono-
m'iéa della nazione. Bisogna che il mi-
nistro d.-lle finanze conduca alla cima 
quel masso del-disavanzo che abbiamo 
portato tante volte a mezza via e fu 
sempre di nuovo risospìnto a valle. 

Io, r ultimo gregario di questui Camera 
avrò ih cora îgio di seguirlo in questa 
via; io e molti altri miei colleĵ hi avre­
mo il coraggio di affrontare rimpopo-
larit;. perpoter condurre il bilancio dello 
Stato al pareggio (Bravo 1), imperocché, 
0 signori, bisogna che ci persuadiamo 

che non sì abolisce il disavanzo scri­
vendolo in modo diverso dal consueto; 
non lo pos-iiamo abolire che con grandi 
e reali sacrifizii. E se, o signori, di 
questo mio coraggio i mìei elettori do­
vessero punirmi, io, dell'esilio da que­
sta Camera mi bllielerei, imperocehò 
l'esilio da questa Camera signifìehereh 
be che io avrei compiuto il mìo dovere. 
(Applausi). 

NOTIZIE ITALIANE 

BOMA, 12. = Siamo assicurili che 
dalla Sogret '̂ria di Slato del Vaticano 
sono partito lo lettere uffieiali cho no­
minano i nuovi tre nunn apostolici presso 
le Corti d'Austria, Francia, e Portogallo. 
Sua Saniilà ha accompagnato a queste 
le'lero di nomina un cospicuo dono. 

Monsignor Jacobini, destinato alla nun­
ziatura di Vienna, ha ricevuto una croce 
d'oro ornata con pietre preziose. 

I nunzi partiranno in breve e prima 
di partire saranno ricevuti in udienza 
di congedo da S. Santità. {Lìhertà) 

MILANO, 12. ~ Ieri l'altro sera l'ar-
cìduca Alberto assisteva, da un palchetto 
di seconda fila, allo spettacolo della 
Scala, accompagnato da due altri gene­
rali. 

NAPOLI, 11.— La Ciunta municipale 
di Napoli aveva incaricato il sindaco 
conte Spinelli di recarsi in Roma i! 
giorno che ricorre il 25«, anniversario 
delTassun/Jone al trono del Uè, per 
felicitare la M. S. in nome della città 
di, Napoli. 

II Consiglio comunale di ciò informato, 
per rendere più solenne la testimo­
nianza di stima e di affetto verso il Re, 
ha deliberato che al sindaco sì asso­
ciassero diversi citnsigUeri comunali. 

CAMPOBASSO, 10. - Nelle trattative 
in corso colla società delle ferrovieme-
ridìonali per il riordinamenio delle co­
struzioni che (Jùcsta società dovrebbe 
ancora eseguire, non fu dimenticato il 
congiungimento della provincia di Cam­
pobasso colla ritiiàbchté'rcte ferroviaria. 

FWrn4i4qL4'4l-Ml^^,^^||4:VIV-mT^^K1? ^«HtTcsmiT^nf»'i 

FUANCIA. 11. — Si conlerma che la 
Assemblea nazionale piglierà lunghe va­
canze verso la fine di questo mese. 

Alla sua riapertura essa imprenderà 
Pesame della legge elettorale e poi quel­
lo d'una legge sull'oiganìzza^ione d'una 
seconda Camera che il governo fa conto 
di preaeiiture prossimamente. 

Un giornale bonapartista pubbUca una 
lettera curiosissima, significantissima e 

'•'che sarebbe un vero atto d'accusa lan>'' 
"cìalcda un deputato contro il ministero, 
se essa avesse il carattere dell'aulenti-
cita; esso attribuisce questa lettera al 
Signor Beranger, e suppone che sarebbe 

,;Stata confidenzialmente scritta al duca-
Decazes. 

L'autore segnala come un pericolo 
jirnminenle Vìrnvilohile oprassimo ritorno 
Sell'imperf}. Egli accusa la politica del, 
duca di Broglio di avere aperte tutte 

lé'cateratte alla corrente bonapartista. 
« Ciò va presio e prestissimo, scrive 

-egli, e confesso che, avendo pur votato' 
contro la legge dei sindaci, non mi a-
spettavo l'e-tremo impulsò che la suF 
applicazione ha dato al movimento bo­
napartista. 1 

h'Ordro dice che il lempo dei compro­
messi, dell:'. isUaziohi e delle vigdaccherie 
è passalo, e che i bonapartisti devono 
ormai risolutvmeale inalberare la loro 
bandiera. 

GERMANIA, 10. — Sì ha da Monaco. 
La Commissionc''1ncaricata di esami, 

nare la questione del riconoscimento dep 
vesGQvò.vecehio cattolico Reinkens tenne' 
ieri sera ima seduta'dilre ore, ed oggi 

.si-, raduna dì nuovo. Questo ihionto è 
certo, che la Commissióne aderirà com-
pletamenie al voto negativo del relatore. 

ATTI UFFICIALI 

La Gassrtta U}Jìciale de! 12 Marzo 
contiene: 

R. Regio decreto i° marzo 1874 che 
sopf)rime l'ispezione delle gabelle di 
Mestre, toglie i sotto-ispettori aggiunti 
all'ispezione dì Bari e instituisce una 
nuova ispeziono a Terni, provincia di 
Perugia. 

Regio decreto 23 febbraio che approva 
le deliberazioni delle deputaz oni pro­
vinciali, indicate in annesso eleneo, cho 
riguardano PapplicaZ'one delle tasse co 
munali di famìglia o fo.atico e sulbe-
SI ( J « 

Nomine nell'Ordine dei Santi Maurizio 
e Lazzaro. 

Disposizioni nel p^ r̂sonale delj'am­
ministrazione finanziaria e in quello del 
ministero di pubblica istruzione. 

•r>^Ti-
• " — • - ^ ^ 

Éim'ffvsi^wKifffjSiini^E^sait »\'9[ìm 

CRONACA VENETA 

V«ncaS», Uta. — Da qualche giorno 
è giunto in Venezia il cav. Abati. U 
sud' Inc^fico a quanto siamo assicurati 
sarebbe quello di studiare le condizio­
ni del nostro commercio per riconoscere 
quali concessiunì sieuo.da farsi alla do­
manda formulata nella assemblea dei 
negozianti tenuta nel 27 decembre scorso. 

Non dubitiamo che il cav. Abati stu-
dierà attentamente i bisogni del nostro 
commercio. E allora si persuaderà che 
le domande dei negozianti di Venezia 
furono assai ma assai limitate e mode­
ste. Ciò gioverà meglio per soddisfarle. 

intanto il comitato promolnre di quel­
l'adunanza ila ben ragione di esser lieto 
vedendo come l'opera sua riesca ili gio 
vameiuo alla n.-stra ct(à. {Tewpo) 

Treviso, 03. -
zetla di Treviso: 

Ieri colla corsa delle 6 li2 pomeri­
diane è arrivata) da Atene il bar. l̂ ran 
ceseo Galvagna Segretario di Legazione 
di prima classe, che ebbe un permesso 
di due mesi; riparti subito per Oderzo 
dove era atteso dalla famiglia. 

Leggesi nella Ga * 
^ 

Afh m r n^ . • ^ ' 

E NOTIZIE riSlE 

cittadini nianit'ostarono .la;.,loro ORUI '̂ 
iiiwu per r amiiversario di S. M. il 

„Ee, e di S.> A; il principe Uiiìborto, 
esponendo le bandioro tricolori'dallo 
finestre dolio loro case. 

L'artiglieria dol presidio esoguì 
dallo mura le consueto salvo. 
• La Musica tloJ Coiuuiio in gran ter. 

unta pGroorso'lo contrade della citta 
ralkg-randolo collo suo marcio. 

La giornata è fredda, ma splendi­
dissima. 

A iiiozzogiorno preciso in Piazza 
Yittorio Eiuauuele il signor Luogo-
tenouto Generale Coniandanto la Di-
visione conto Ladislao Poninshl pas­
sò la rivista dello truppo del prosìdioi 
a cui presero parto aucho't'Yoloiitar, 
del lS'48-lSd-9. 

Dalla^ loggia Amiiloa assistorano 
alla festa militaro: il E. .prefetto coi 

^Consiglien, i l Sindaco coìla Giunta, 
11 Presidente dol Trìhunalc, o il Pro-
.ciiratoro del Re, il Rettoro Magni fico 
G_ Profossori doU'Univorsità, la Pre­
sidenza ., della Caiiiora di Commercio, 

•'Mnteu.clo.nto.di Iinau7.a, il Provvedi­
tore agli Studi!,,,e il Personale sco­
lastico, non che altro rapprosentaiize. 

Le finostro delle caso, tutto intorno 
•alla'Gran Pia:<za, eranQ..pavesato e 
imbandierato : grandissimo il coag.orso 
dello porsono. 

A mo;^/;ora il defilò era tcrnùuato-
BJi'BBHtc. — Avellilo avuto l'opportU' 

nità di paiiare con persone addette al 
lavoro delle Debile, e che sono al caso 
di giudicare nella partita, fummo assi 
curati che il fondo per la ricostruzione 
non prosenta dubbioMì sorta sotto il rap­
porto della solidità, e che, contraiia-
mente a quanto venne asserito da qual­
cuno, si può esserne (ìel tutto tranquilli. 

, CsaHaiilc S. SoiBn, — Vediamo con 
piacere che i lavori di cohnata del Ca­
nale S. Sofia procedono con lodevole 
alaeriià. Dal numero delle braccia e dei 
vei.!oU impiegati al trasporto del mate-
l'ialo desumiamo che non si avranno da 
lamentare rilardi nell'esecuzione dell'o­
pera. 

Ora sì sta trasportando quella terra 
che irovavasi adossata alla mura dal­
l'idroforo al maeello. 

R*nniacio. - Ci consta che uno de 
membri della Commiĥ sione nominata per 
tsaminare il Progotto dì Statuto della. 
Società di Panificio, e per redigere la 
Circolare allo scopo dì raccogliere le 
soiloscrizioni, dopo aver trattenuto per 
circa quindici giorni le carte relative, 
rinunziò al mandato per motivi suoi 
particolari. 

Siamo però lieti di sapere che, mal­
grado quest;i rimmzia inaspettata, gli 
alti i membri della Gomniis îone hanno già 
ultimato il lavoro, e che oggi o domani 
sarà data alle stampe la Circofu'e, la 
quale contiene un riassunto dello Sta-
luto Sociale 

Cw?i»B')Hao FHUieSfl'jin^s. — Nona 
lista delle ifferte ruccohe dal Comìuio 
promotore : 
Angela Rerra De Rocco Adoni I L . ti 
Sailer dott. Giovanni . j 3 . ig 
Famiglia Valvassori. . » 2 » io 
Maddalena Fontana Zacco » 1 » 5 
Teresa Mainardi nonm^unini 1 » B 

F 

Alarla Maiuardi lìonmartinì 1 » g 
Teresa Valvassori Crovato » 1 » 5 
iMaria Picinali . . . . > 2 » io 
Teresa Duse Misin . . » 1 » g 
Noi). Melchiore Balbi . « 1 . 6 
PioF. co. Ernesto Bellavilis 1 . S 
Signor Zanon del Dolo 9 1 » B 
Prof. Antonio Pavaro . » 1 » 5 
Conìessa Paolina Dolfin 

Cut;idella • 10 . U 
Contessa Teresa degli 

Oddi Arrigoni . . . » 1 » 5 
Angelo Riello . . . . » 1 > 5 
Kiirichetta Dubba . . » 2 » IO 

1 . 
Maria Oertìni . . . . » 1 > 
Istituto Dimesse . . . » 1 » B 
Beatrice Priua Z-icco . » 10 » EJO 

i\larina Meneghini Nackìeh 5 
5 

Conte Gerolamo Malmiijnali 4 
Comm. Francesco Piccoli S 

20 

Liste precedenti 
Azioni 03 L. '"̂ '̂ 
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Azioni 573 L. 28tìa 
l'eatr*» €uucovdl. — La*Compa-

gnia Vitaliani ci ba dato iersera un 
Collegio di eleliori di'certo Romei. È 
una commedia che non ha né incon­
trato, ne ebbe a trovare un'accoglienza 
sfay.orevole affatto: il pubblico impose 
siknzioai pochi plaudenti, come anche 
ai pochissimi disapprovanti. È un .1% 
voro leggiero, inlessuto con una certa 
trascuratezza, ma pure abbondt̂ vole di 
uno spirito serio, a volte originale, con 
dei caratteri abbastanza studiati sul ve­
ro, anzi troppo veri'ieri. Cioceliè in esso 
difettale tadignilà della scena, perchè 
il comico ò troppe volte grossolano e 
volgare, la poca importanza doWamoro, 
legame ormai fatto iiulisiìensabìle alle"' 
produzioni teatrali ddla tradizione, la 
prevalenza del sesso mascolino il qua 
sulla scena è più noioso ch.ì mai, l'ns-
soluta passività del carattere dì Malilik 
Per lo interesse del lavoro avrebbe gio­
vato mettere l'opposizione su una scÀ^ 
pressoché pari, cos'cehè sino alla fine 
si bilancias.̂ oro le sorti della elezione, 
mentre essa risuha qui sfavorevole da 
non ben precisate circostanze. Noi oi'fi-
dìamo che se il signor Romei un'al'.ra 
volta non si metterà sulla scena con 
troppi caratteri, ma attorno ad un ca­
rattere solo e beninteso, come quello 
di Anselmo Uoinilì da lui presentitoci 
iersera,se!sapràaggrupp;'ronn'aziiHie me­
no imbrogliata e più interessante, co! suo 
ingegno potrà riuscire nella comme­
dia, anche politica, la più difficile di 
tutte. È in forza di questa difiicolià ehe 
noi avremmo trattato il signor Romei 
meglio che coli' indifferenza icrsora. 
Quando pensiamo al famoso Pc^iie 'in 
ft!rro che è sialo rovesi^iato da un tor­
rente di fischi al Garibaldil 

L'esecuzione fu buona come lo, è. da 
parecchie sere, tuttoché il puhh'ico pa­
dovano non se ne accorga 0 fa.'.c'a le 
viste di non accorgersene. Diciamo il 
pubblico che non viene al tc.i'rcj, per­
chè quello che c'è, sa apprezzure nella 
Compagnia Vitaliani un complesso di 
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allori dogni di essere sentiti ed ap 
pian Hti. 

Stapperà pel natsdizio dìS, M. vTsarà 
il teairo illtimin'ito a {.ì;Ìnrno,e si danno 
i Vampiri del gìorm did Vitaliani. Spe 
riamo che la solenne ricorrenza ci darà 

'• un teatro più fiorilo, e meno freddo 
del consueto. , G B. S -1. 

li' Kctt iìiiì glovRuaS, voi. TU, fi!t-"ci-
colo ili, contiene le seguenti materie: 

La qnfSlioue forestale in Italia (Augu 
slo Mi'uUwftri) — La ghinea della zoppa, 
)raiKi/.Ì!.'ni5 (Carlo did'ens] = Urbino 
UpUazzi (Albcrfo .l/o/v^ij^ Cronaca did 
ì'istriiiiione (X;)==̂  Bolletliiio bibliogra­
fico (P. M, A. i)f) =- Varietà. 

Notiamo cho nella Cronaca sopradetta 
si parla della Commissione d'inchiesta 
suir istruzione secondaria e dei suo piis-
sa{?p;io per Padova. Nfì riparleremo. 

Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno 15 marzo in Piazza Vittorio Kma-
Duelo alle ore. 1 poni. 

1. Polka. 
2. Sinfooia Muta di Ponici • Aubar. 
3. nu(.itto Don Carlo - Verdi. 
4. Mazuikfi. 
H. Gran Pjtpoury nel Faust •• Fi'elik. 
6. Sbircia. 
Fiis'N» — T̂a notte del i2 al 13 cor­

rente, ladri ignoti, mediante rottura di 
una p ocola inferriata di unai|fii^stra pe­
netrarono nella abitazione di certo B. G.B. 
ilerubaiidolo, di oggetti di biancheria, 
iiìdLimenti, ed aìtrOj nonché di L. tSO in 
(dinaro, in lutto per l'ammontare di it. 
L, ''M) circa. 

SuUiidio. = Ieri aiattina certo Uos-
setto Nicola di'Antonio, d'apnipSl, di 

1 " ' ' ^ r . r" " ' 

MoriagO, ex-sergeule dell'esercito ita 
liano, ingoiò, col proposito di suicidarsi, 
una quaniiià d'olio fumante. 

Tr.isportUo all'ospedale civile, in due 
ore r̂hóri. 

Pare che dissesti economici, combi-
' ; nati con altri dispiaceri, lo abbiano in-

douo a sì triste risoluzione. 

f Vìi telegramma del segretariato ci.fa,sa 
pere c!w l'assemblea generale della So-

'̂ cìelà avrà luogo domenica, 15 corrente, 
all'una f> îmeridiana, in Uoma. 

{Perseveranza) 
^'«tSaic EMSastiU'l. — Si assicura 

|clic a f̂ '.itìst'dra quaranta'reggimenti di 
li'antiiria sono già armati ddl nuovo fu­
riale Vetterli. 

u?Uro DBBaii'laaw, — Si legge in 
rihiia (VAmoìia 12: 

Ln enorme cetaceo, straordinario pei 
ìiio-stri mari, si è arenato l'altro giorno 
sulla spiaggia di Porto S. Giorgio. Pare 
sia un b.ilcnottero di circa 20 metri dl^ 
lunĵ diezxa e 5 di circonferenza massi na, 

le popolazioni di quel paese e dei 
clicoskmti vanno tulle a curiosare at-
Ionio al mostro che stamani era morto. 
Si pensa adesso a tirarlo a terra e a 
iranie quel partito che insegna l'indù-. 
fti'iii. E erudiamo che l'autorità i^over-
nativa abbia dato le opportune dispo' 
î'-inni a que.-5to propp^ îto. .. 

Berli Antonia fu Vincenzo, d'anni 64, 
villico, nubile. 

Poitencllo Vincenxo fu Bernardo, di 
anni fifì, villico, coniugalo. 

M;it(es('0 Fantinali Antonia fu San,te 
d'unni 77, casalinga, vedova. (Tulli di 
Padova) 

Musella Sante fu Giacomo, d'anni 70, 
villico, di .Monselico, vedovo. 

. L . , : 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Bk K > A n O V A 

15 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo rnod, di Padova ore •1'̂  m. 0 s. 1-,0 
Tempo med.di Roma ore 12 m. Il 3. 31,7 

Osservazioni Metereologiche 
eseguile all'altezza dim.l7 dal suolo 8 dì 

m. 30,7 dal livello medio dod mare 

^'ami 8\ opppone e la camera non 
P approva. 

^Jatìdni ritiene pure P istituzione dei 
giurali, dimostrando con mol i arg»-
menti desunfi da fatti vcrineat'si presso 
le Nazi' ni onere e presso <li noi, che 
il loro verdetto è così in via di:sf̂ faiio 
come in via di.i^dirilto più attendibile 
del pronunziato dei magisirati. 

{Agenzia Hfcfaìii) 
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Pepoca divis'ita, n m̂ ẑzo aprile, pella rì 
convncazinno della Dieta prussiana. 
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NOSTRA COKTUSPONDENZA 

La romior Ze'inng pubblica una di-
ciilurazione firmata dnlla rappresentan­
za sinodale (!eì vecchi caiiohci dell'Im­
pero germanico, fifinata priiiìa di tutti 
da L iLReinkens, vcSfioVo catlDlico, che 
p'otesia contro h cinndir' dei vescovi 
pru:̂ si;ini, del l(?bl)r:no 187Y in qonnlo 
acculano il voi; hio caiiolioosinjo. Dichia­
rano fidso (;he -tdla loro confessione re­
ligiosa !ibb a viijore i'arbiitin pirson^^de 
dei sir̂ gdli a:d.ecidefe in Hiiiicria.dir.fedo, 
diuhinrtUK» riconoscere le sa'-re lettere 
e la Trad'zìono Cfimo decisive in mate­
ria di l'ode. 

^mf-

nhii 1-^-

Dal mezzodì del 13 ai mezzodì del l i 
Temperatura massima =^- + î",3 

> minima ••-— — 2\1 

BULLETTINO COMMEBCIALE 
V«^Bie^:aa.i3 — Remi, it 71.25 71.30. 

120 franchi 23.01 23 05. ' 
MJijsno, 13. — Rend. it. 71 20 71.26. 

I 20 franchi 23.08. 
Sete. Iiisisienli domande d'articoli 

in genere classici e bidli. 
Le qualità secondarie mediocre 

mente ricercale. 
fiione, 12 •- Sete Gli aff iri continuano 

discreti, ma con rialzo stentato. 
Pi'M, 12.~- Órani. Frumento in leggiero 

ribasso. 
Harftifi^Iia, 12. — Grani. Prezzi fermi. 
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ULTIME NOTIZIE 
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Abbiamo per telografo da Napoli, 
13, sera: 

Lo Baude della Guardia Nazionale 
fecero una screnata iu onoro del'Uc: 
vi assistorauo parecchie migliaia di 
persone di ogni classe. 

La folla costrinse il Re con ap­
plausi entusiastici a mostrarsi tre 
volte dal balcouo. 

Ritornando ai rispettivi:-^quartieri 
"le Bando furono segnite dalla popo-
la/ioué che acclauiava il Re. 

f^<4dU«H^J 

• i l ' 

La Gazzetta di Venezia ha una 
corrispondenza dal (J lappone, che^se-
gnala Piuipprtanza del nuovo scrvl/Ao 
di navigazione accelerato, sul Pacifico, 
servizio" cho accorcia di dodici giorni 
il viaggiò fra il G-iapponc e 1' Euro­
pa, via d'America. 

1 gior Stamane ci sono mancati 
uali di Francia. 

i ^ m ^hivwiiMvv***^ * *»-

L 
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Ieri alte U) Ij'i. poni'céi'sava di vivere 
:'! î-)po crudele malattìa'la bantblna e^llaw 
ìdjBftMjiBBSVsitaiEil, fiî lia dell'avvocato 
*jiiisep()e, appena varcato il primo anno 

i!: î sua esistenza. Sventurati genitori! 1 
|1^' fiualim figlio avute in cinque anni di 

fii'-iirinionio, questa sola restava a con-
ffwt'ire ir dolore delle tre primo perdute, 
^ J'i vilfijiigagliosa di cui era piena la-

(Sciava sperare una fortunata e3istenz:\. 
ĵ overo padre! È destino degli uomini 
i'e3ser(3 riservati al dolore. 

; '̂S5!lc«« <ÌeBla» mma» CSUveiw «41 

ìkillellino del 13 
Nin^cUe.'-^. Maschi 4. Femmine 0. 

•1 ,J\'forii, ~ Cintiito Vincenzo di Giuseppe 
;i<",nìe3i 4. 

Mu/7,oSoti Teresa fu Giaconio, d'anni 
^SrCiilTaLìero, vedova. 

Banson Pietro fu Giuseppe, d'anni 78, 
'•"̂ filino, coniugato. 
.rmnisi Maria Orsola di Achille, di 

giorni 1?). 
Canton Ve/.zù Regina fu Sisto, d'anni 

«̂ù, casalinga, vedova. 
,,̂ Uiivieri Francesco fu Giovatini, d'anni 

industriante, celibe. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 13 marzo 
PRESIDENZA del presidente BIAIS'GHKR!. 

Continua la discussione sul riorgana­
mento dei giurali. 

FisfinelU risponde anzitutto alle obbie­
zioni sollevate precedentemente da Puc­
cini contro le disposizioni proposle, e in 
sostanza contro T istituzione dei giurai', 
ch'egli difende, e dimostra non solo 
corrispondente ai dettaiiii e ai bisogna 
della nostra civiltà, ma anche utilissimi, 
pegl'interessi della giustizia: esamina 
quindi le singole disposizlo hi :' dà ragione 
e risolve i dubbi suscitati da vari ora­
tori, ed esorla la Camera a darvi il suo 
suffragio. 

Vigliani (ministro) confuta anche es-'o 
le obbiezioni fatte. jiU'.istituzione dei giu­
rati e alle modificazioni del loro rior-
diuiuueiUo proposte dal uiinJ.S.U'a. Es; 
mina le singole disposizioni del progetto ' 
e le difende; ammette poro che in prò 
grosso di tempo sì pos^a meglio prov--: 
vedere: crede nonostante che al pre­
sente bastino e sieno efdcaoi quelle mo-
dincuzioni che vennero proposte. 

Pronunziate quindi brevi parole da 
Vitro per un l'at.to p.Q,rsonaie, sì doman'̂  
da la chiusura della discussione gene-
rale. 

lìoma, 13 marzo. 
Si domandano le notìzie dei t^essanta-' 

quattro dell'on. De Luca e si teme as­
sai che siano ondati in fi'antumi come 
le figurine di ĵesso ondo P industria 
lucchese riempie l'inliiro mondo. 

Le questioni die at'ualmento si svol 
gono dmaszi alla Camera non sono di 
quelle che lascino agio di manifestiirSi 
e d'afferniarsi ai parliti: a ogni mòdo 
qualch&'òeuno di se dovrebb'aro darlo 
Invece quicio, silenzio, eccìissi completa 

Sarebbe il sintomo d'unàidiésòhizfbntì? 
Pare che si: non tutti hanno voluto 

I - " IL 

seguire il loro capo alla conqaisia dì 
una ricoqìbiiiazione ministeriale immo; 
diata. Veduio l'indicizzo ch'egli volea 
prendere ntll-i discusslnno dei provve 
dimenìi, la diserzione s'è messa nel suo 
drap^.ello; a molli ripugnava Pidea p;i-
radossule di appoggiare il ndnisiro nelle 
spese e di negargli gli introiti. 

Questo f;itto corrobora, più che non 
indebolisca il partito governativo che 
si rimette sulla sua vera base cioè sui 
voti e sul concorso dell'antica maggio­
ranza. E ì contestati provvodinvuti pas­
seranno compreso quello degli atti non 
registrati per la semplice circostanza 
che ì'aut ani passa fra essi e un nuovo 
decimo sulla fondiaria. É il solo cespite 
che possa dare (jucl che il governo do­
manderebbe idla contrariata (troposta ; 
ma Pidea di aggravar la ma-io sulla 
agricoltura trovis ripugnanze invim'ihili,-
e queste fuoteranno il passaggio delia 
proposta governativa. 

Ieri l'on. lìresciamorra svolse dinasizi 
alla Camera il suo.i-progetto sull'inden­
nità ptd dej.'Ulati. Io lo credo immaUn-o, 
ma prima o poi bisognerà pure venirci, 
non fosse;per altro clic i:er vedere se 
U^cornpenso valga a ronipere la malia 
delle assenze. Una miuìo sul cuore: si 
può pretendere che i deputati, in gran 
parte padri di famiglia, e non tutti Cresi 
mandino a m;de l'economia domestica 
per trattenersi qui in Roma dove la 
vita cesia un occhio di-:l capo? 

Un' altra prova a dimostrare che il 
Papa ò veramente prigioniero Pabbia 
ino nella nomina di due nunzi aposto­
lici: Monsignor jMogb'a e monsignor Ja-
copinù II primo va a Pargi e il secon 
do a Monaco. Si sarebbe voluto dare 

I 

un successore ancheî al imovo cardinale 
Falcinelli, nuncio a Vienna, il richiamo 
del quule è già stato annuncialo. .Ma 
non si ha ibcoraggio di farlo e si appella 
la 'fine della discussione del Pteichsraih 
sulle nuove h'ggi coid'̂ ŝsionaU che pó-

^U-̂ l̂ .boi'o beniŝ simp detocfpinare una 
I ^ 

rollura dcfliiiiiva. L F. 

La Va'rie dich ara di essere felice 
{h'ureax) <ll poter const-dare l'ottima 
accoglienza-avuta da NOÌJÌÌIL'S presso 11 
nostfo He Vittorio E oanunle, È lieta an­
che di poter dare le preci-̂ e paroU; del 
Ile: t.L'amicizia delle Hue nazioni è tanto 
una necessità p'ilit ca, come una neces­
sità d'affetto 1 

^.mwm --p^4fcw*wh^-w*^i^nf~»t^*rt* 

Scrivono da Mon ico alla Neue Freic 
Presse: « Secindo inrnima/ioni dei no­
stri deput^ui al Uoichst:ig, reccnlemente 

;9i, sai\bbj..aeri^mieiUtì.dimìuuila la'spe-
ranza di veder votata la legge militare. 
Il partito liberalo ne rit rrebbo la rea­
lizzazione come una sventura. ' 

F 
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l polacchi, fra 1 quali certo Kr/.eczU' 
nowicz, cercano con Innghi discorsi dì 
proUinyaro la discussione Ì\V.\]Q leggi ec­
clesiastiche al lli'uhsradi di Vienna onde 
impedirne o almeno rilardaruo la vota-
zinne. 

La sinistra ò stala b:U.lula nella por̂ -.̂  
sona del de,iulato G :nahl clic aveva cer­
cato d'introdurre il p'ucct nella legisla­
zione. Il dep. Suez trionfò però in un 
emend;miento al %. 14 il q lale precisava 
la libertà deli'a?Jone ecclesia- l̂ica negli 
argomenti del furo interno, lultu le volte 
che non urlasse colle Kiggi dello Stato, 
cioc'diò non era precisato nel progetto 
della Coinml-s'oua. 

del generale Bertrand, ho prodotto una 
tìci?sura fra gli adorenii drd settonnato-

Am terdain, Ì2, 
VAìmtBrd'imfr Conrunl annunzia cha 

il Re è gravemnntc aiMndo.o. La po­
polazione è agitila: vennero chiamati ' 
molti medici. 

Buiiino, 12. 
-La Post riferisco che lo slato dì Bi-'' 

smark si è aggravalo. I dolori somi* 
gliano a quelli del 180̂ ), 

La commissione militare d::ill:i Oiela'-: 
delP Impero decise oggi la prima lettura 
di-ìlla lecfgn miU'are, rianrvrmdosi la dì* ' 
sciissione e la d.MMsione ani qiiattro primi 
paragrafi (die seguirà domani. ; 

Domani ha luogo alla yjetMPiĴ Jf*»»''* 
la discussione della legga sulla stampa.' • 

Il governo proibì l'esercìzio del loro 
ministero e la dinora in Alsazia Lorena 
ai sacerdoti cattolici banditi dalla Sviz­
zera . 

Pesi, 12. 
Pel tumulto di Nuova Post finora fu-' 

rono passate al tribtmaie crisnìnale 21: 
persone. M' si prevedono ulteriori oar- i 
cerazioni. L'ìsirnzìone è f̂ Ha sul luogo, ' 

~ Secondo il Pesti Naplo le confe­
renze pnr un gabinetto di coalizione • 
dovevano cominciar o r̂gi. I! conte An-
drassy ne parlerà oggi con Sennyey e 
Tisza. 

- t — ( - •-d-T-

L'Imp'.?ratore Fi•auco^co Giuseppe, rfo 
coudu il Golo'i, prima di i)artiro dalla 
Russia donò al m3 lieo dello Czar, dr. 
K irei, una preziosa' tabacchiera col ri-
t;-auo di S. M. ed inca.uoaata di bril­
lanti del valore di 4001) rubli, e ciò coniti,, 
diceva noli' accompagnatoria « pour les 
bons soius, quo Son Excellence a pris 
de la Sa:ii.è de Sa M;ìjeslò l'Fmpereur 
de Russie, [uolire la lìeicks-Saint-Peter-
sbiirijer Zeitang riferisce chfì.S.,M,_avreb-
bc detto agli aiti impiegali ferroviarii 
da CU! sì congedava a Varsavia:. sJe.tiens, 
à V0U3 remorcier, Mus^ieurs, pour toul 
vùS" sojns. Pcmporttì les meilleures sou 
venir de •cè''"Voyage. » 

JRoma, 14. 
Icrsera al Coìislglìo Comunale fu­

rono, coniuìiicato lo tlisposi/ioiù ohe 
la Giunta.preso per so[ouiu>;>;are il 
250 anni versali 0, dell' assunziono al 
trono del Ee Vittorio Emaniioto. 

^ A I _ 

Udito lo couinnica:^!oni il Consiglio 
prorn]ìpo in grida cntusiastìohe di 

La legge aiilitare aleijiaana procode 
as^ai a''ì'ìlcĵ !;Uo. 11 generale Voigt Rheelz 
ha <leUo ch'egli^-civde più pi:ql}abi] ,̂. 
di partire coirarmata per la Francia) che 
la commis5ig.ne si sbrighi dolio leggi 
mdiutri. Ormai si parla di ^riportarne 
la discus3Ìon,Q.,i&lla. sessione d'autunno. 

Ultinvi dispacci : ; ' 
{Agenzia Stcfivii] 

VERSAILLES, 13. - L'Assemblea re­
spinse con Z^l voti contro 284 la pro­
posta di mettere l'imposta sugli zuc­
cheri. 

Incominciò la discussione dell'imposta 
sul sale. 

VIENNA, 14. ~ II Va'erlmd pubblica 
una Enciclica del Papa in data 7 marzo, 
indirizzata ai vescovi austriaci, contro'" 
le nuove leggi confessionali. Dice che 
queste leggi tendono acondurrelaChiesa 
sotto alla perniciosa scliiavitù delIoStato; 
che, pnragonate allo leggi prussiane, 
queste leggi conffìss'onali sembrano mo­
derate, ma sono suggerite dallo stesso 
spirito e carattere. 

Il Papa protesta nuovamente contro 
la rollura del Concordato; dice che il 
dogma dell'infallibilità è un pretesto;, 
spej-a che ì vescovi proteggeranno i 
diritti della Chiesa. 

Annunzia di avere scritto in data 7 
marzo all'Imperatore d'Austria una let­
tera, scongiurandolo a non permettere 
che la Chiesa sia posta in ìschiavitù 
vergognosa, e che i catiolìci abbiano a 
subire questa suprema afflizione. 

- • " - • • • : ^ ^ = - " 

NOTIZIE DI BORSA 
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Estrat to dtìi giornali esteri 

La Provdìizml-Ctirreifpondenz prevede-:. 
va che la legge militare sorii'bbc'esau-

...rita presso la Comissione del Reicbstag''̂  
nel corso della settimana ventura. Così 
la settimàiìà'Incòinìnciahto il 21] marzo, 
la Dieta dell' Impèro' tiotrcbbe trattarla. 

'La sessione si estenderà perciò fino al-

Loiìdra, 11. 
Venne diirorito il mee!imf'pìoiQildalB^_ 

di, Hi;npat,ia alla, .(?,Qrtn;jnià-che doveva 
tenersi a TimlJpdge-Wolls nel Kent pel-
l'entrata solenne della regina, del duca 
0 della' duchei:5a di iilulmburgo stabiliti 
per l'istesso,giorno. Fu differito al 18... 

Al ricevimento di Corte di Venerd 
il corpo diplomatico sarà presentato da­
vanti la duchessa di Edimburgo. 

Parigi, 12. 
Alle domande di congedo dì alcuni 

"iiffiziali di slato maggiore fu riposto dal 
ministro della guerra'potéF ossi recarsi 
In Inghilterra, ma dover, vessare di ri­
torno al' loro prPs'dio 0 prima del IG, 
marzo, 0 recarsi ih loghillerra dopo il 

,,vonti dello stesso. 
Lataste a l^ordeàdxe Dinelle nell'Alta 

Marna hanno buona probabilità di riu­
scita. 

— ^Rouher ù partito per ChiseUVurst 
con ITi deputati bonapartisti,; Il candi­
dato bonapartista di Bordeaux, nipote 

Firenae 
tlenuaa ùaliana 
0' ro 
Liondra tra masi 
?'raìàcì8 

ObbL regìa tabacchi 
azioni 1 i 
Sanca Nazionale 
Azioni meridu)asili 
Obbiig, mendionaii 
Credito feobifiaiFS 
Sahca toscaixtj 
ìàm^^ ••- gones'ale 
Baaca i.tKìO-G-ei'n-i'jir>, 

Is­
eo OOliq. 

23 10 
28 90 

Ufi 32 
CSliq. 

.,„8801iq. 
2Ì 46 -

45U-m 
S20f.m 
8.̂ 0 f.m 

lyltìf.m 

13 
69 20iiq, 

23 06 
28 83 

Ufi 12 
67 50 

880 liq. 
21 43Iig. 

4541|4 
no — 
8531i2 

IhlS' -
± d i J h ^ 

2fi0 
Riindlui Ualiana god.da i gennaio 71 27 

Bartolomeo Moschin, g^r. resv. 

m 
•k 

6-u;s In giovano di civilo" 
condiziono, cho pu6 
oIlj:ire::ottiine infor-
nia;iippi su ogni rap-
portoy-'.'dosidororob-
he collocarsi' presso 
nn'Aiiiininistra^iono 
privata xlt qn'ipta 
città, in qnalit^Vdi 
oontaì)ileo scrittore. 
Ledoniandc^potran-
no (liri;:;or^rall(! ini­
ziali P.'D. Y. forniD 
in posta, Padova. 
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Estrazione dei R . LoUo ose-
ogoi ^^ "Venezia: 
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AVVISO 
N(;ì gifìi-ìH) di Merriii'di ÌH ^ixnù'iSlA'fxWe/ 

ora l i ' iuifitncrid. nv.Uu. tv.mtcum di quo-
sia iVereltiira, [-̂ uKu l'oss. l'vauza del vip'nnlo 
lìf^olanunito stdia, i;ontfn>ilUit titolo Stiito, MÌ 
procederà aira|i|iitH(> a mezzodì uarLiU so-
greti (KT la doliboni dei ìny.QVi di urgent i 
riiKini/jiìiìi dell ' ìivvjtìd'.'-'dcsiiv di (lonon 
jièllo loctvIitÉi Voity, VuiizcUi Dì'izza^nn Solva, 
Volta iU'Uranic," !iriz/.a5!^nu Morara e.;lVoiito 
l'olcaMlro nei Cijimuii di hlaugholla e l'oz* 
zonovo, 

L'i^uim-'iiditoro (' U'uido a pagarn i com­
pensi'ai privali :.i)tu' danni di movimonli ed 
^sporti di turi Clio ritennli di 1„ MOSy.î l). 

La gara von'ù aperta snidato del prezzo 
xidottò co r otto ria dei voute,':iuu> nei l'al;i,lì 
ìli (,. 2(iyU).U8; lo oiìw'to dovramio [-ortaro 
i l ribassò percentuale clifi sai'ii'Stal.)dÌl-j al-
j 'at to dell'incauto. 

La delibera sarà liefiniliva. 
(ìghi asj>iriinte dovrà osihiro ì proscritti 

'•Cerlilieali d' idoucitii e moral.tìi, e eauUn'O 
'lapro[iiÌ!i oU'ei'ta con nn deposilo in L. iODU 
in Carlelie dei tfclnlo t'nlihiieo al valore di 
Borsa, olln; a L. ĴKU in lìiglielU dqiia lìaiica 
jSaziouale f.er lo spese e tasse inerenti al­

l'appailo. 
. 11 lavoro dovrà essere oetnpnilo entro 100 
.-cento giorwi dui di della consegnti, e l'im­
porlo coiìvennli) sarà con'isposto con ac­
conti di Uro. mm).~^ 'à nd.si4i:a del corrì-
.fipondiMite avaiizaniento di laVòro, regnlnr-
iiicnte eseguìiit, con dediizione di'l ribasbO 
d'ustn, e con l'itemila dot 10 p. iOO da con­
servarsi a garanzia dell' adiMupìnietdu, per 
parie dell'iifir)re«i, degli obUiiBhi coiUrut-
tnali.' 

Il pa^^amento a saldo seguirà dopo 1' ap-
prnvii/,iun<; del ^Collaudo, a termini del ca­
pitolato d'appiilto, ostensibile ili ùn-aVrias-
siJiMo di perizia ed al 11])), i^resso (jnesta 

prefettura. 
l'adova, li 12 Marzo 1874. 

per il segretario SlM l̂lOTTO 

.f-:̂ '"" -̂'" %>••• Jà^. m^i^--M.M 

A,,tcruiÌAii dell'tirt. 981 Codice , Ckilo si 
reiide noto elie per Decreto IO Ì''ebbr;ijo 
p .p . di qucsUt (Velura l'u noiuinalo l'avvo­
calo A. Tìan.in (.airatore del a Ih'cdità gia­
cente del delìinlo 1-orenzo ISroadnira. 

Padova, dalla -Cancelleria del 2. numd,,. 
lì 13 Marzo lH7i. ^ 

ev> Vi(;OltMCt.(, CancdlJerc. 

'» . 

DE PINO MARtTTIIVlO 
f^^ì 

Wfc•iJ?jUT,r^; & 

r'Aiî rAcnsTAÀi;o(ìO(']AUK 

r.lniito lino i\\ nuUv'i ^ìonà od o^nì anno 
liglìiuii di uidivìdLiì.fìspqrhnentano i x>V,Q; 
v^mì eiìMti {ìvWa à\\ìm\i nvìU' hvi'sU'.'dì 

ani 

t^ 

l'iitljbi'i'O, D'Sono-'hun vero benelìcio per' gli 
.amnialjìii. 

•Oeieî te duo pi'oparoziònl sono consigliate 
iìi ciTandt! sUoceSsoMn tnlUì lo diverge' 

le contro la 
a 

col più £>. 
.nialaltic 'di pello, (r'spcci;ilini'ii!e contro k 
lotìt;.c,.,.i..riilì'i:cddorÌ, i catarri , il g;rippo,,,Iu 
ì)r6yn:h\[ìi\Viì!ifìyd o jc diverse arfcziujii deJle 
•vie ordinarie. 

; HO! 

I'' 
' i" 

tìr.jìDkilo in l'iHhva 
ìEaTleHjrGlCOUiSEUO 

^ • - ^ • • ù . - . b . . j l r • ^ ^ - • - H J A ^ r i H -L I U H L V I 

fi l ìì 

t|d03. 

^ -"n 

4 ^ a 14 
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' Si tUuios^tru soniniamcnto. eflìcace nei \ 
casi SUI;UI!MLÌ: . . . _, ̂ , i 
. 1. i 'er lu poìififr^ii éla^'cbiVsòrvàziÒrì?^^ 

dei cìonii ìli ^•ciioralo. 
2 / S(t qtEercasrh(:*Ì qaaìi ò già comin-

ciiila ia ruriiHiziuiK: il(u Larluro, 
. y,-̂ H:*fìr rìtìUdjiliru il coloro miturule 

dei denti. 
, 4 Ter Ja iK:Ltcz/,a dui douU ai;liticiali;_ 
S. l'tir caln^aro o toi^iici'o/i riòiori Bei ( 

denti, jsiuno «li tiaUii'a rtatnuLlicu, o \}v.v 
causa eli deisti curiali. 

,G, l 'er ynaiireì hvgeiàyivc spuynti^e o | 
che riumdatio sang'utì. \ 

7. Cont ro ia putrctaziono doHa lipcciu • 
8. Ter aUpniaiiaru dalia Jjocai il'^cat- | 

livo odore "dei dt^nli éari;ili, 
^ In )̂ u^^ - ^̂--̂  eóir iJ^Irrr/àoneaL, S î̂ tì" 
0' ^% si jmò aV(M'é in i^Ai)UVA,alla Far-
jjiacia reale j ' ì anbr ì ' e4Ìauro ali ' Uuìver-
siUn tornelìQ.f.tì uoijerti - l 'errara Ca- , 
mastra - Ccneda ^;arl;lielti - Iveut ìo iJin-
doriì, / a n n i n i c'Z'anoUi - Vìeenzii^'VaVori-
Vjtjnezia i^o.stìi, >;ann>irunÌ,ULVÌola^ l'onci, 
ildtlutìor, égeilziti Lougega, Proruniei-ia 
Cirardi, 'll̂ UUO Ì; 

* » * t i p ^ - •-.f^, •*i.TrfHirf>#uM^i*ttì*ii'^nawp:.arw™FWF}MTr=atìrf*.iùiQflai4«HF 

•4i r\ h\v.. 
ti \ fMhiX•'ila^oMww. La "draiinmati(ìtV' 

€t"n>[.;r; IIM;! inveii,-" dn la-^are VUniiaiu 
rapi.iT.-'̂ î M : / rai''pi.ri del ifionw^ dì C. 

• > 

UHI ^Miieme 
sistormi addottato dal 1851 nei Sifilicomi di l^itropa. 

(Ve.jl Dentello KlinU: di Berlino o Medicin Zeitschrift di V^nvshwr^ ÌG^i^o^inìSm 
e iì fobbrinô  t.snf), eco. e.e) 

presso il clùniico 0 . GILLEANI, Via Uoi-m^ìì, F-rmaoia 2L mhtio. . 

apecìbci e tutti secondo essi int'illibiU; ma nesaùno pnò presentare altestatl coi snggello 
della pratica come per queste Pillole, che venne.ro adoUute come esclusivo rimedio nelle 
Clmiche Prussiane, sebbene i*ìnventore sia Ualiano, e di cui 
sopra citali. 

no parlarono i giornali qui 

te 
non Bi può oiieiiere, se non rieorrenao o. purp^E 

In questo gcneì'c di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosscr-

un altro studio che ò quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per iit.«y!J8iina 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una eausa inerente all ' individuo, invece di 
decrescerò si maniìono sema ùoìore où wi'mmnwziùnf^, e àa qii^ììa góccia ài pus. per cui 
venne,chiamato CoccMta militare, Cidarro urelrale cronico, periodo cronico, idenuorrea. 

ÌNella donna, la ì. 

[)ero intri fjenen oi maiauie cne vengono cnraie con nsiuiaii pro' 
disfacenti con queste pillole e sono: ì rislringimenti uretrali, dinicoltànell 'orinare senza 
l ' u so delle eimdellnlte o minugie, ingorghi emorroidarìi della vescica, si nella donna elio 
nel l 'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nulla Renella, che dopo 
r nso di trfi ;e(;ntole dì f/neste pillole va a cr .^ i re e sc^mpari ju 

^'é^ B'i il&SS.'^a. — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
rnaltina e due alla sera aumentandone due al me2?.ogiorfio, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz 'ora prima del pasto-

Neila Conorrea CTfìhìca, nei stringimenti uretrali, difficoltà neiror inare, ingorcjhi o-
ìrìorro'nìiirìì ddUt vescica, contro la loucorrtìa dyJJe domo, {womhvae due al imllino e 
duo 41a sera, e ciò anclihqnfdcbe giorno dopo cessali riuesli nmU. 

Ca cura delle suaccennfite Pillole non esige pai'ticolari riguardi noi gene,ie di vita e 
m;l sislenia diuttiticOt all ' infuori di quelli che 'vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione dà o^ni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uiso moderato 
deJ vino {• dei cibi mollo aronialìzzuti....... 

Ì̂ 'SB. finardàrsi dalle continue imitazióni, 
ì nostri medici con Ire scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbiaognaudona 

di più per la cronica. 
f'onfro vaglia postale di h. S.a*> o in francobolli sì spediscono franrhe a doimcilio 

le PiJJolo anljgonorrokhe. — l. » .&0 ppr hi Kranwa; L. ̂  i>l> pur l ' Inghil terra; L. 59.45 
pei Belgio; L. iS-ft̂ ^ per gli Stati Uniti d'America. 

e 

Usasi questo^ lifjnido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti duo voUe 
al giorno, cóVhe'piire per infiammazione del canale, pure due volto .al giorno, sempre 
allungala con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

Persie,donop, , in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al 'giorno, spin-
indo con 'forza Tacqna onde possa inalTiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nellejioatusìoni ed, inl ìamqaziqni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due Ò t re giorni siiITe parti dolenti od infiammate. 

IC assolutamente vietalo e di pericolo l ' u so interno di quest 'acqua per gargarismo, 
e molto piCi nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale laimit Sa^'a e Xìttiit SO idla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire t.HH si spedisce franca di porto iu 
tutta r itidiiL 

snno da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. -̂  

fl. S l a i a s » 3aaS3rtSÈ3D3Ìara^«3a'i!o. — Lettera del Professor A. Willto di Slultgard, 13 
oitobre 13GS. .,.„.,, 

i Ilo usato le vostre Pillole anligonnrroiche nel primo stadio dì questa miilattia. co\ 
siylema cosi dello abortivo, unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tulli i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultalo meno in imo studente, che era aifetto da Co-
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovotli continuare la cura per l u 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. Wfl.KE. 

I I . l yaadSo . — Dopo aver curatvj con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l 'uso di questo Comune. . Uott. FR. GAMIÌ. medico cònd. a llassano. 

• • • ••" ' • '-'^ Or'knins, lìi man;gio ÌHm. 

non che quello delle citVe suesposto- Mi duole che diOlcile i; il trasporlo in J^rancia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, eiiiriimoral è voler eluderp ;Ì9,,:l,e^gè': lascio fare ? 
\oì, ecc. Dptt. G. LAl''AìlGJ ,̂ medico divis. ad Orleans. 

Preg, sìg. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1809. 
SSSsrBaag-aaEâ ausia aiE-ela-s^ail. — Nella.mla non tenera età di 54 anni e soirrentc per 

etrìngimenti pel̂ ' vecchie iiffezioni ho ricorso' ài medici di qui'òr son due anni; fui a Fi­
renze, a Milano da Cromnielink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai No-
ìaton B Itkorà, e me ne iornai qaaì era partito, fiompre ' so^eròhto e coi suàoro_ àelh 
morte ogni volta che doveva mingere, ed'avendo consumato non so quante dozzine di 
Jiiinugie 0 candtiUette. Lessi sul ^« î̂ -o/Osdì costì l'annuncio deUe vostre Pillole e r̂ui portai 
subito alla Farmacia L. Searpìtti a provvedermene. Oh! sé le avessi eonosciuto prima, 

= quanti tormenti e quante spese ayrei risparmiato, MSntre vi scrivo mi tgo un poco sten-
iiilnwenlo ancora ma ticnza doìori, G tulio io voile che no ho voi^ìia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a ri'apolì la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore, 'lutto vostro A. DEL GREG. ,.̂  

Preg. sigrCalleani, Livorno, 27 settembre 1859. 
F8«B 

che fi 
Ella 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un elfetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e, tutte se ne Iridarono immonsamente; aggiungendo che una signora già giù-

posso tare nelle sue Spi 
rettamente, dandomi quei vantaggi cho è solito dare ai farmacisti, 

In attesa dì un riscontro le unisco il nuo indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE lì.,.., levatrice approvala, 

PS. Sono saddìsCaiissima della sua Pnìve.re di'Cmh di Riso, eccellènte {tei Mnìhlnt, 
invece della '.iijiria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìéscire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Loipdlvere di 
Hiso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodolte dallo orino, ed è con-
venienle .anchi; per il prezzo; oosicchò conviene anche per le toelette delle sifjnore, poiché 
ìa peìlo diventa hi^tnca e malindisstnia. Sa dìe-noi danne ce ne intendiamo di (laasta cose, 

Î 'EB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presao ìa medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata, : 

,, l)[ÌP03iTi: Si vende In s^aiS^a-a alla farmacia all'Uiiivorsità ed a quelle 
di'S^nij Zanetti^ Bernardi e Dnrev, Penilo, Frunee^^coni, Gaspiirinì cil al M.iga?-
ziiìn di droghe'Pianeri o Miìtiro. — VicRnziK Valeri, Muoio, Sciga e Diilli Voc-
chiu. — Bas-ìano: Fabris, Ghirardì e Baldaasarc, — Mira: Robert! Ferdinando. ^ 
Uuvigo: Caffagnoli, D̂ êAo e Gan'.ib:u'otti. ™ Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
Z;innini, De î 'uveri e Fratelli Bindoni. — Lei^niì '̂o: Vaferì e Di' Stfi/aoo. — Alicia: 
Bruiicuini Giuseppe. — SemwiiUe: Dd McArt;iii Ffauoeiico. — Budm: lìisagUa. — 
Este: Negri Evangelista, 

^ V+. I -s--^ - p - f c ^ ' - ..̂ î>v«4"pHWt!t« ^ : ^ r ^ ^ ^ - ^ V " ^ i ^ 

(\ uu\h\- ihUi i nn i , Tiji, SMtì.cuo 

Il pubbiieo è perfettamente garànUti) v-.oulro i ^urro"-;ati Viine.ici, i ['.looi'i.:.!, e . àoi 
quali sono obblignti a dichiarare non doversi confondere ì loro prodotti colla S&E'IVA-

: Guarisce radicalnicnte le ciiUive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, sliticheua 
abituale, emorroidi, piandole, venlosilà, palpitazione, diarrea, gonfiezza, (capogiro, ronzio 
dì orecehi, ycidità piiiiila, emicrani:*, iiau.see e vomiti dopo p s t o ed in tempo di {gravi­
danza , dolori, erudezze, granchi , spasimi ed infìnmniàiòtte di stomaco e degli altri vii-
ficeri; ogni dhovdino dei feg;iio, nervi, mcmbmìie luucose e bile, ÌJisonnia, tosse, oppm-
s ione, asma, catarro , bron. bile, tisi (consunzione), pneumonile eruzione, deperimento, dia­
bete, anemiii, reuninllsnio, golia, febbre isteria, vizio e povertà del sangne, idropisia steri-
lit^, flusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di mestrui, di freschezza e di enei'gìa, pssn 
è ' p h r e il migliore corrohoriinte pei_ fancÌMllÌ deboli e per persone d 'ogni etìi, l'orniuml 
bupDÌ muscoli e sodezza di carni ni più stienjati di foize. 
Econnmizsa 50 volle il suo prezzo in nitri rivirili e nulrisce meglio che tn come, fiictnl-

dunque dupjna cconoviia. 

Cura n. 75,814. Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni d i e mia nuidre trovasi ammalata, li signori medica non vòlt" 

vano p iù vif^ìhu'la, non sapendo essi più india ordi rar le . Mi venne la feliee idea di spe­
r imentare la lum mai abbastanza lodata lin'alrnta Arabica, e ne otlenne.un felice ri 
sultalo, mìa madre trovandosi ora qiiàst ristabilita. GIORDANl'^NGO CARI,0. 

Paceco (Sicilia), (y nrarzo Wl 
Da più di quattro anni mi trovava afllitto da diuturne ingigei^tionè' e debolezza di 

ventrleolo tale da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da m e scrujiolosiinmnte^osservate non vai 

sero che a maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Onando per 
ul t imo esperimento avendo iidopenjlp Ju Hevalerìta Arabica Du Barry e C, di ì.onm. 
r icuperai , doro quaranta giorni l a peVaula saluteV VINCKM'/O MAN'NINA. 

Parigi, 17 aprile i n a 
SiffuoTù - In seguito a malntlia epatica io era caduta in uno slnlo di df^porinicpio 

che durava da bi^n f̂ elle anni . Mi riusciva imj)oysibile di loggere e scrivere; io &oftVÌvi 
di balUU, nervosi per,.,tutto. :il corno, la digr.slione era oiiBcjIissinit% persi^trnfiJe: in.soniV, 
r agiliTzlone nervo^^a iiisopporUjlJÌli\ nii fî cî va errare per ore intere senza vorun ripose, 
era soUo il peso d'iena nmrtale iritìtezza. Molti medici m i uVéVano prescritti ^hiitnirinie-
dii, ornili disperando volli far prova della vostra farina di wallule. Da tre mesi e?.sKa forma 
il mio abituale nut r imento . 11 vero nome di lìcvalcnta non convioue, poiché, grafie a 
Dio, essa nìi im fatto rivivere e r iprendere la jiiia posizione sociale, 

Manbesa DE HUÈNAK. 
Curx^ n. 7 t , t60 . Trapani (Sicilia), 18 aprile mi 

Da venl'aimi mio moglie è stata assalita da un fortissuno attacco, nervoso, .e. biiìospi 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria cjonfìezza, tanto che non 
poteva fiire un pnsso né sitJìrp un 50)0 gnidino; più, era tornjentata da diulurne.insW' 
nie e da continuata n m n c a m a di respiro; Tarte medica non ha mai ìjoluto giovare; ora 
fiieendo ÌJSO della vostra Revalciìfa Arabica Dii Harry, in sette giorni .sparì hi sua gO]> 
ficzza, dorme tutto le notti intiere, fa le sue passeggiate le trovasi porfettjìrrienlc gtiarib 

ATANASIO LA 15AIÌÌlI-:hA. 
Stivine, distretto di VÌUori(j,...^S maggio im. 

Da due mesi e questa parte mia moglie ih istiito di avanzata gi'avidiìnza veniva al 
tiiccata giortudniente da fdjore; essa non aveva più.appetito, ogni co.^a, ossia guiilsia î 
cibò'Itì Taceva nausea, per il che efa ridotta in estrema debolezza, da uon qnn 1 più al­
zarsi da Irlto, oltre tdla fidjljre orci ii|]btUi anclie da forti dolori di stomaco e (la sLìlicliozta 
ostinala, da dovere soccombere fî a W niollo-,^! prodigiosi effetti della hewìrnìn Am^ 
bica indussero njia moglie a prenderla, ed in dieci giorni die ne fa uso la febbre scom-
V^typf <̂ <̂ q̂ "î Lò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla stitichezza^ e si oc 
cupa'volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica» Y. CACrìiN. 

^••'WIV.':%%1\ La scatola di latta del peso di t i4 di chiL 2,50; i i2 ch . f r . 4 .50 ; \ 
fr. 8; 2 chìL e 1]2 fr. il.m; fi cbU. fr, ?>B; J2 chih fr 65, 

W fii S\ "̂ "" *^ 3 S'È S R̂  ̂ ' I l ^ 8 1^ ̂  ''i 

112 chii, fr, 4.50; 1 chil/fr.,8. 
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RE ktk km 
l 'arisi, 11 aprile \ o\l^J^ 

"'ALENTA AL mm)ìM"H 
Cura TI. 05,715.. 

Signore - ^Wvi figlia che soffVivn ecceHsivanicntc, non poteva pìi*j né digcriri', ut 
dormire ed era oppressa da insonnia, i la. dcbolezz.a, e da ii'ritaziyne nervo.sa. Ora essa 
sta henìssìnm grazie aììa lìcvaìcnta nì"''CÌ'o(roìf((tc,'ciìe ìc ha reso una perfr-lta «aliite, 
buon appettito, buona digestione, tranquilliUi, dei nervi, sonno riparatore, sodezza di i:; 

r ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo"non era pìi!i avve/.za. 
II. iji MO>;TI.OI;ÌS. 

"Poggio (Umbria), 29,m!igE,Mo iMV':! 
hoììo 20 unni dì ostinato ronzìo di orecchio e di cronico reujiiati.snio d;i farj;ji sùire 

:in letto" tutto l ' i nve rno , finalmente mi liberai da questi martorìfrriercè"della v O Ì i n * ' i 
' ravigìiosa Hcmlenta al CiowMuUe, FUANCKSCO niìAfUill, sÌMdiico. 

Cura n. 70,'iOG. Cadice (Spugna),, 8 giugno l̂ i'**-
Signori: - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che'sofferse pi^r lo«pî ' 

zio. di molli anni dì dolori acuti agii iiUcsIini .e. di i n s o n n i e continue, è perieliamiiuto 
^guarita colla vostra^'incomparabile lìrvalcvla ni'CioccolalJe, VICKNTE MOVANO. 

I''I!SÌ';i'".:5:,B; in Polvere : scatole di latta per 12 tazze fr .2.50. per 2 i fr. 4.50;per4S 
fr. 8; per 120'fr. 17.50. In Tavoletttì: per 'P2 tazze fr. 2.50; per 2 l fr. 4.50; per ^̂  fr. 8, 

Casa BATìRY Oli li.UtUY e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tulle te eiH;i d'ffjiii;!, presso i principali farmacisti e droglileri 

i l i p A d i t o n : a a^^l t . t lp^ 'A Hober]i,;_.//ano.t|i;, Pimieri e Mauro; C^vazzani, furiimcisla e 

lipu7:zÌ;''Òo'mnVesBati. •— Yl'iNK'i^lA. Pouei; '7.ampirónì; ' 'Agenzia Co^tiihtini; Aiilónio An-̂  
cillo; lìrlliniilo: A. Longeva. — VF.liONA. Krancescp l 'asoli; Adriano Kriuzi; Ccsiue l'tr.'• 
gìato. — \lCl';NZA..l,an^i' MJiiiolo',i%leri. — Vn-TORIO-'CKNEDA. !.. MarclKdli; faT.m.-, 
CASSANO. Lui^ji FaÌ3risdi lialdassan'i. — Tlll'.M'O. Dall'Armi. — LKCiNACO. Valer i . -
MAISTOVA. F. Dalla Ciiìara farill. Heaie. ™ <mWQ. L Cinedi; f,. Dismutti. V 
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; • auton*:«at) iiVt'reiiniaj in Austria^ noi Bolgìo o m Russia. 

f segrete recenti ed mvclcrale . 
UQjiin,,.„,4c.p.uriLUvo patenti!, di^i'iigge gli iiecidonti cagionati dal inercurio etl ; 

adif'a'a "ah;u';!'Ìi'xorseiic, conìe''i>'iirn dell ' iodio, quando se ne ha preso froppo. 
tì-:f 

•̂  ii'uarisce rndirahnento/i'C uflr/iinii é.ut;iJH}é, gli ineonuidi pruvcnlcnli diiU'!iJ',niuom!U| 
.̂ Uel̂ tSflngtóv^ e degli.tìniovi. Uu*i£ t̂p SSAtE» ò" soprghittoi^^cotnandrito conti-Q;0.̂ i*^^^^ '̂'̂ ^ Ŝ: 

„ . — . , „ „ . . _ . i-.,- , -,-~ ,̂...,n .. -. — , o-.. , '";"' ''^' ' ' ' " ' " 
ìa natuf 'a 'a "a1ihr;!'Ìi'xorseiicV conìe''JHiiHi dell ' iddio, quando se, ne ha preso f , , „ ;.., 

iì U-Y*em.iBl<iiUj dei B(i>y%'e»aa-S,É^flffifl'fl:i4".aiii' sì veudo al prczKO di ^^ '• '' ' ^ ^ ' e 
I frenelli la bottigliu. ,-;|r 
k Ueposilo geuecalc del ISWIÙ SiSajj-i'ciiiH E-tBllffcc'ewH' nella casa del dolloi'*;'• j ;-
I HAPEAU SAlIVT-CEItYAlS, 12, rne ilicber, Parigi. — ' Deposito in Padova.da Iaugi f 
$ Cornelio, (-'iovanni Zanetti, Rolxu'ti o' nelle principali farmacie. „~..^.J2^B»> 
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